
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in
terra agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
Signore, che ci hai radunati intorno al tuo
altare per offrirti il sacrificio della nuova
alleanza, purifica i nostri cuori, perché alla
cena dell'Agnello possiamo pregustare la
Pasqua eterna della Gerusalemme del cielo.
Per il nostro Signore Gesù Cristo... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                   Es 24,3-8
Dal libro dell'Èsodo
In quei giorni, Mosè andò a riferire al popolo
tutte le parole del Signore e tutte le norme.
Tutto il popolo rispose a una sola voce
dicendo: "Tutti i comandamenti che il
Signore ha dato, noi li eseguiremo!".
Mosè scrisse tutte le parole del Signore. Si
alzò di buon mattino ed eresse un altare ai
piedi del monte, con dodici stele per le
dodici tribù d'Israele.

Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di
offrire olocausti e di sacrificare giovenchi
come sacrifici di comunione, per il Signore.
Mosè prese la metà del sangue e la mise in
tanti catini e ne versò l'altra metà sull'altare.
Quindi prese il libro dell'alleanza e lo lesse
alla presenza del popolo. Dissero: "Quanto
ha detto il Signore, lo eseguiremo e vi
presteremo ascolto".
Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo,
dicendo: "Ecco il sangue dell'alleanza che il
Signore ha concluso con voi sulla base di
tutte queste parole!".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale            Sal 115

R. Alzerò il calice della salvezza e
invocherò il nome del Signore.

Che cosa renderò al Signore,
per tutti i benefici che mi ha fatto?
Alzerò il calice della salvezza
e invocherò il nome del Signore.
R. Alzerò il calice della salvezza e

invocherò il nome del Signore.

Agli occhi del Signore è preziosa
la morte dei suoi fedeli.
Io sono tuo servo, figlio della tua schiava:
tu hai spezzato le mie catene.
R. Alzerò il calice della salvezza e

invocherò il nome del Signore.

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore.
Adempirò i miei voti al Signore
davanti a tutto il suo popolo.
R. Alzerò il calice della salvezza e

invocherò il nome del Signore.
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II Lettura               Eb 9,11-15
Dalla lettera agli Ebrei
Fratelli, Cristo è venuto come sommo
sacerdote dei beni futuri, attraverso una
tenda più grande e più perfetta, non costruita
da mano d'uomo, cioè non appartenente
a questa creazione. Egli entrò una volta per
sempre nel santuario, non mediante il
sangue di capri e di vitelli, ma in virtù del
proprio sangue, ottenendo così una
redenzione eterna.
Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la
cenere di una giovenca, sparsa su quelli che
sono contaminati, li santificano purificandoli
nella carne, quanto più il sangue di Cristo -
il quale, mosso dallo Spirito eterno, offrì se
stesso senza macchia a Dio - purificherà la
nostra coscienza dalle opere di morte,
perché serviamo al Dio vivente?
Per questo egli è mediatore di un'alleanza
nuova, perché, essendo intervenuta la sua
morte in riscatto delle trasgressioni
commesse sotto la prima alleanza, coloro
che sono stati chiamati ricevano l'eredità
eterna che era stata promessa.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
R.  Alleluia, Alleluia.
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice
il Signore, se uno mangia di questo pane
vivrà in eterno.
R.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Mc 14,12-16.22-26)
Dal Vangelo secondo  Marco
R. Gloria a te, o Signore.
Il primo giorno degli Àzzimi, quando si
immolava la Pasqua, i discepoli dissero a
Gesù: "Dove vuoi che andiamo a preparare,
perché tu possa mangiare la Pasqua?".
Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo
loro: "Andate in città e vi verrà incontro un
uomo con una brocca d'acqua; seguitelo.
Là dove entrerà, dite al padrone di casa: "Il
Maestro dice: Dov'è la mia stanza, in cui io
possa mangiare la Pasqua con i miei
discepoli?".
Egli vi mostrerà al piano superiore una
grande sala, arredata e già pronta; lì
preparate la cena per noi".

I discepoli andarono e, entrati in città,
trovarono come aveva detto loro e
prepararono la Pasqua.
Mentre mangiavano, prese il pane e recitò
la benedizione, lo spezzò e lo diede loro,
dicendo: "Prendete, questo è il mio corpo".
Poi prese un calice e rese grazie, lo diede
loro e ne bevvero tutti. E disse loro: "Questo
è il mio sangue dell'alleanza, che è versato
per molti. In verità io vi dico che non berrò
mai più del frutto della vite fino al giorno in
cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio".
Dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il
monte degli Ulivi.
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

SIMBOLO APOSTOLICO
Io credo in Dio, Padre onnipotente
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,
nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso,
morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno
risuscitò da morte;
salì al cielo, siede alla destra
di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la resurrezione della carne,
la vita eterna. Amen

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, al Padre, che nell'Eucaristia
ci ha lasciato il memoriale vivo dell'alleanza
compiuta nel corpo e nel sangue di Cristo,
rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera.
Lo invochiamo dicendo: Salvaci, o Signore

1. Perché la Chiesa continui a essere
costruttrice di comunione e muova gli
uomini a vivere in uno spirito di solidarietà,
preghiamo
Salvaci, o Signore



2. Perché nell'Eucaristia ogni cristiano
possa incontrare il sostegno per il cammino
di ogni giorno e la forza per lottare contro
il male, preghiamo
Salvaci, o Signore

3. Per tutti coloro che scoprono il dono
dell'Eucaristia, soprattutto per chi lo riceve
per la prima volta, perché trovi nella Chiesa
una famiglia che fa dell'Eucaristia la vera
sorgente di vita, preghiamo
Salvaci, o Signore

4. Perché gli ammalati e gli anziani
trovino nell'Eucaristia sostegno alle loro
sofferenze e le sappiano offrire, insieme a
quelle di Cristo, per la salvezza del mondo,
preghiamo
Salvaci, o Signore

O Dio nostro Padre, che in Cristo morto e
risorto ci hai lasciato il segno meraviglioso
del tuo amore fa' che viviamo sempre con
intensità e riconoscenza questo grande
dono, in comunione con tutti i nostri fratelli.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
"Prendete, questo è il mio corpo.

Questo è il mio sangue dell'alleanza",
dice il Signore. Alleluia.

Articolo 11 della Costituzione
L'Italia ripudia la guerra come strumento di
offesa alla libertà degli altri popoli e come
mezzo di risoluzione delle controversie
internazionali; consente, in condizioni di
parità con gli altri Stati, alle limitazioni di
sovranità necessarie ad un ordinamento
che assicuri la pace e la giustizia fra le
Nazioni; promuove e favorisce le
organizzazioni internazionali rivolte a tale
scopo.

Papa Francesco all'Arena di Verona
(18 maggio 2024)

Nella nostra società viviamo questa
tensione: da un lato, tutto ci spinge ad agire
velocemente, siamo abituati ad avere una
risposta immediata alle nostre richieste e

diventiamo impazienti se si verifica un
ritardo. Per esempio, la rivoluzione digitale
degli ultimi anni ci ha permesso di essere
costantemente connessi, di poter
comunicare facilmente con persone molto
distanti, di poter svolgere il nostro lavoro
a distanza. Dovremmo avere più tempo a
disposizione e invece ci accorgiamo che
siamo sempre in affanno, rincorrendo
l'urgenza dell'ultimo minuto. Dall'altro lato,
sentiamo che tutto questo non è naturale.
Questo è "bellicoso", questo è guerra, non
è naturale. Nella nostra società si respira
un'aria stanca, c'è la stanchezza nell'aria,
tanti non trovano ragioni per portare avanti
le loro attività quotidiane, appesantiti dalla
sensazione di essere sempre fuori tempo,
come intrappolati nella ripetizione di quanto
si fa, poiché non si ha la forza o il tempo di
cercare un'armonia. La pace non si inventa
da un giorno all'altro. La pace va curata. Se
noi non curiamo la pace ci sarà la guerra,
piccole guerre, grandi guerre. La pace va
curata, e oggi nel mondo c'è questo peccato
grave: non curare la pace! Il mondo è in
corsa, occorrerebbe a volte saper rallentare
la corsa e non lasciarci travolgere dalle
attività e fare spazio dentro di noi all'azione
di Dio, all'azione dei fratelli, all'azione della
società che cerca il bene comune.
"Rallentare" può suonare come una parola
fuori posto, in realtà è l'invito a ricalibrare
le nostre attese e le nostre azioni. Si tratta
di fare una "rivoluzione": andare a cercare
la pace, e come si fa questo? Sempre con
il dialogo: la pace si fa nel dialogo.
Riconoscere gli altri, rispettarli. La sfida
enorme che abbiamo davanti è quella di
andare controcorrente per riscoprire e
custodire contesti in cui tutto ciò sia possibile
viverlo con gli altri. Tante volte le guerre
vengono dall'impazienza di fare presto le
cose e non avere quella pazienza di costruire
la pace, lentamente, con il dialogo. La
pazienza è la parola che dobbiamo ripetere
continuamente: la pazienza per fare la
pace. E se qualcuno - lo vediamo nella vita
quotidiana - se qualcuno ti insulta, ti viene
subito la voglia di dirgli il doppio e poi il
quadruplo e così si va moltiplicando
l'aggressione. Dobbiamo fermare, fermare
l'aggressione!



2 Giugno 2024 - 9 Giugno 2024
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Venerdì 7 ore 17-18: Adorazione eucaristica - Sacro Cuore di Gesù
Sabato 8 e domenica 9: Raccolta per il Progetto adotta una famiglia

Domenica 9: Giornata di chiusura anno Scout
Domenica 16: la Messa delle ore 18 sarà sospesa per partecipare alla

celebrazione di saluto dell' Arcivescovo Betori in Cattedrale

La parrocchia organizza i centri estivi per i bambini della scuola primaria:
dal 10-14 e dal 17-21 giugno ore 8.30-16.30

e un centro estivo per i ragazzi di prima e seconda media
dal 25 al 28 giugno ore 8.30-18.30

In occasione dell'Ordinazione episcopale di don Gherardo vogliamo realizzare
un album di foto ricordo dei momenti vissuti insieme chi volesse partecipare

può portare foto con brevi pensieri da lasciare in segreteria prima del 8 giugno

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 849,43
Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

 

 

DOMENICA 2 GIUGNO  
Corpo e Sangue di Cristo 
Es 24,3-8; Sal 115; Eb 9,11-15;  
Mc 14,12-16.22-26 
Alzerò il calice della salvezza 

Ore   8.00: Carlo, Luigi, Antonio, Santo 
                       Maria, Valentina, Pietro 
Ore 10.00: Maria, Pasquale, Ferdinando, Maria 
Ore 11.30: Virginia 
Ore 18.00: 

LUNEDÌ 3 GIUGNO  
Ss. C. Lwanga e c.  
2Pt 1,1-7; Sal 90; Mc 12,1-12 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Claudia; Maria, Franco(viv) 

MARTEDÌ 4 GIUGNO  
2Pt 3,11-15.17-18; Sal 89; 
Mc 12,13-17 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Francesco, Antonio, Filomena 

MERCOLEDÌ 5 GIUGNO  
S. Bonifacio  
2Tm 1,1-3.6-12;Sal 122;Mc 12,18-27 
 

Ore   8.30: Angelina, Adele 
 
Ore 18.00: Benedetta, Mario 

GIOVEDÌ 6 GIUGNO  
2Tm 2,8-15; Sal 24; Mc 12,28-34 
Fammi conoscere, Dio, le tue vie 
 

Ore   8.30: Primo, Vera 
 
Ore 18.00: 

VENERDÌ 7 GIUGNO   
Sacro Cuore di Gesù  
Os 11,1.3-4.8-9; Cant. Is 12;  
Ef 3,8-12.14-19; Gv 19,31-37 

Ore   8.30: d.Felicino, fam.Nuti-Samori 
                 Fosca 
Ore 18.00: 

SABATO 8 GIUGNO  
Cuore Immacolato di Maria  
Is 61,9-11;1Sam 2,1.4-8;Lc 2,41-51 

Ore   8.30: Aimo, Roberta, Adelma,  
                 Vasco, Alfonso 
Ore 18.00: 

DOMENICA 9 GIUGNO  
X Domenica del T. Ordinario 
Gen 3,9-15; Sal 129; 2Cor 4,13-5,1;  
Mc 3,20-35 

Ore   8.00:  
Ore 10.00: Graziano 
Ore 11.30: Domenico, MariaLuigia 
Ore 18.00: 


